
SORPRESA DI VIVERE

S’è creato un brivido,
Più forte dell’inconscia ferocia che lo divora
Ed è “ la sorpresa di vivere ”:
Pochi istanti, poi l’eternità!

Un’altra sorte, un altro presagio
L’ingoieranno e d’esso non resterà segno
Che in me che l’ho visto,
Immolato alla pinguedine e alla Legge.

E’ il regno delle vertigini,
Dove ogni agguato modula
La sua cupa melodia come trama di vita
E dove il cielo e l’abisso sono paralleli.

Altrove è inclinato il mondo
E il guerriero invoca la sua gloria.
Qui s’affonda senza freno nel delirio
Complice la Suprema Giustizia.


